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COMUNE DI PONTEDERA
(PROVINCIA DI PISA)
BANDO DI CONCORSO

PER ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI ALLOGGI DI EDILIZIA AGEVOLATA, DI PROPRIETÀ DELLA SOCIETÀ APES  IN VIA  MARTIN LUTHER KING 40 – 42.

Visti:
· Deliberazione del Consiglio Regionale della Regione Toscana n. 43 del 29 luglio 2009 “Misure straordinarie  urgenti e sperimentali, integrative delle azioni previste dal programma di edilizia residenziale pubblica 2003 – 2005 approvato  con deliberazione del Consiglio Regionale 26 maggio 2004, n. 51” Allegato A  - Misura straordinario  e urgente C “ Concorso alla realizzazione di alloggi di edilizia residenziale destinati a canone sostenibile per almeno 15 anni”, il quale all’art. 5 indica i requisiti generali e specifici dei beneficiari degli alloggi;

· la Convenzione Rep. n°7.576 del 19 Dicembre 2013 stipulata tra il Comune di PONTEDERA e l’Azienda Pisana Edilizia Sociale S.c.p.a. per l’attuazione della “Realizzazione di intervento di Edilizia Residenziale Pubblica e relative opere di urbanizzazione”;

Vista la Legge Regionale  n. 2 del 2/01/2019 ;

In attuazione della propria Determinazione n. 238 del 02/10/2019 del 5^ Settore 
RENDE NOTO
che è  indetto un concorso pubblico per la formazione della graduatoria delle domande presentate dai partecipanti al presente bando relativo all’assegnazione in locazione di n. 6 alloggi di edilizia agevolata, di proprietà della Società APES  in Via  Martin Luther King 40 - 42 -  e degli altri che venissero a liberarsi in futuro.
ART.1- REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL BANDO DI CONCORSO
A) Possono partecipare al presente bando di concorso coloro che:
a) I  cittadini italiani o di uno Stato appartenente all’Unione europea. I cittadini stranieri extracomunitari  hanno diritto di accesso secondo quanto previsto dalle disposizioni statali che regolano la materia;
b) avere la residenza o esercitare l’attività lavorativa, esclusiva o prevalente, nell’ambito territoriale
del Comune di Pontedera  ;  
c) assenza di condanne penali passate in giudicato per delitti non colposi per i quali è prevista la pena detentiva non inferiore a cinque anni ovvero avvenuta esecuzione della relativa pena; 

d) assenza di titolarità di diritti di proprietà o usufrutto, di uso o abitazione su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare ubicato ad una distanza pari o inferiore a 50 Km. dal Comune di Pontedera  in cui è presentata.

La distanza si calcola nella tratta stradale più breve applicando i dati ufficiali forniti dall’ACI (Automobile Club d’Italia). L’alloggio è inadeguato alle esigenze del nucleo familiare quando ricorre la situazione di sovraffollamento come determinata ai sensi dell’art. 12, comma 8 della L.R. 2/2019;
e) non essere titolari di diritti di proprietà , usufrutto, uso e abitazione su immobili o quote di essi ubicati su tutto il territorio italiano o all’estero, ivi compresi quelli dove ricorre la situazione di sovraffollamento, il cui valore complessivo sia superiore a 25.000,00 euro. Tale disposizione non si applica in caso di immobili utilizzati per l’attività lavorativa prevalente del richiedente .
Per gli immobili situati in Italia il valore è determinato applicando i parametri IMU mentre per gli immobili situati all’estero il valore è determinato applicando i parametri IVIE (IVIE Imposta Valore Immobili Estero).  Applicando i parametri IMU.
f) non avere ottenuto, a qualsiasi titolo, contributi pubblici per l’acquisto, la costruzione o il recupero di alloggi, ovvero non aver ottenuto in qualsiasi parte del territorio nazionale, l’assegnazione in uso, in abitazione, in proprietà o con patto di futura vendita, nonché in locazione, di alloggi costruiti, recuperati o comunque fruenti del concorso o del contributo dello Stato, delle Regioni o di altri Enti pubblici.

g) avere un valore ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) del nucleo familiare. come definito al successivo comma 3 , calcolato ai sensi del D.Lgs. 31.3.1998 n. 109, non inferiore ad € 16,500,00 non superiore ad Euro 35.000,00. 
Nel caso di nuclei familiari non ancora formatisi alla data di pubblicazione del bando di concorso il valore  ISEE complessivo è costituito dalla simulazione dell’ISEE del nucleo non ancora formato a seguito della presentazione degli ISEE  dei due nuclei familiari originari.

Il limite minimo di ISEE di € 16.500,00 non si applica nel caso di:
· persone ultrasessantacinquenni che vivono da sole o il cui nucleo familiare sia composto al massimo di due persone entrambi ultra65enni , purché l’accertamento dei requisiti sia riferito al nucleo familiare di appartenenza (art. 6, comma 3, lettera a del  Decreto Dirigenziale Regione Toscana n. 4114/2005)  con un valore ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) non inferiore a EURO 8.000;

· nucleo familiare composto da coppia coniugata, convivente more uxorio, unita civilmente ovvero convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76 (Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze), anagraficamente convivente e che viva in coabitazione con altro nucleo familiare, ovvero convivente nell'ambito di un nucleo familiare più ampio, alla data di pubblicazione del bando con un valore ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) non inferiore a EURO 8.000. 

Il limite minimo di 8.000,00  è utilizzabile a condizione che nessuno dei due componenti la

 coppia abbia compiuto il trentaquattresimo anno di età alla data di pubblicazione del

 bando. 

· nucleo familiare con un valore ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) non inferiore a EURO 8.000 composto da  una sola persona con: 

- uno o più figli maggiorenni fiscalmente a carico, purché non abbiano compiuto il ventiseiesimo anno di età alla data di pubblicazione del bando; 

- uno o più figli minori o uno o più  minori in affidamento preadottivo a carico; 

A pena di esclusione, tutti i previsti requisiti generali e specifici devono essere posseduti al momento della data di pubblicazione del bando di concorso ed  al momento della stipula del relativo contratto di locazione.

I requisiti di cui alle lettere d) ed e),devono essere posseduti per l'intera durata del contratto di locazione, pena la rescissione dello stesso; il rinnovo del contratto di locazione è subordinato al verificato mantenimento dei requisiti di cui al presente bando;

B) In particolare si specifica che:

a) si definisce “nucleo familiare” la famiglia anagrafica costituita da una o più persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi o aventi finalità di reciproca assistenza morale o materiale, aventi dimora abituale nella medesima abitazione come risultante dai registri dell’anagrafe comunale;
b) i coniugi sono considerati appartenenti allo stesso nucleo familiare anche se residenti in abitazioni diverse, tranne nei casi per i quali sia stata pronunciata separazione giudiziale o sia intervenuta l’omologazione della separazione da parte del tribunale o sia intervenuto in proposito un provvedimento dell’autorità giudiziaria;
c) per i soggetti la cui domanda di accesso ai benefici è motivata dalla intenzione di costituire un nuovo autonomo nucleo familiare, l’accertamento dei requisiti soggettivi avviene sempre in forma cumulativa ma prescindendo dai nuclei familiari di originaria appartenenza. A pena di decadenza dal beneficio e conseguente risoluzione di diritto del contratto di locazione, il nuovo nucleo deve risultare anagraficamente costituito e dimostrato nelle forme di legge entro e non oltre i tre mesi successivi alla data di stipula del contratto;
d) tutti i componenti del nucleo familiare sono obbligati in solido al pagamento di quanto dovuto per la conduzione dell’alloggio e al rispetto dei vincoli e delle condizioni conseguenti all’ottenimento del beneficio.
Non costituiscono motivo di esclusione dal beneficio degli alloggi di cui alla presente misura straordinaria:
a) l’assegnazione di alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica, a condizione che la stessa sia formalmente risolta al momento della stipula del contratto di locazione e a condizione altresì che l’assegnatario sia in regola col pagamento del canone e non sia incorso in alcuna sanzione prevista dalle norme e da ogni altra disposizione di settore;
b) l’acquisto o l’assegnazione in proprietà o con patto di futura vendita di alloggio che sia stato espropriato o sia stato dichiarato inagibile dalle autorità competenti o perito senza dar luogo a risarcimento del danno;
c) l’aver fruito del contributo per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione di cui all’art. 11
della legge n. 431/1998. Mis/C 5
L’accesso e la permanenza negli alloggi ottenuti sulla base di dichiarazioni mendaci o di documentazioni risultate false costituiscono motivo di decadenza dal beneficio. Il provvedimento di decadenza è assunto dal Comune competente, è preordinato alla risoluzione di diritto del contratto di locazione e comporta l’inammissibilità della sottoscrizione di un nuovo contratto. Sul soggetto gestore APES  grava l’obbligo di assumere ogni conseguente adempimento di competenza entro e non oltre trenta giorni dal ricevimento del provvedimento comunale di decadenza.

ART. 2 – DOCUMENTAZIONE
A) Documentazione indispensabile per tutti i richiedenti, indistintamente:
Il richiedente può ricorrere, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, all’autocertificazione dei requisiti richiesti dall’art. 1 lett. A del presente bando ovvero alla dichiarazione sostituiva di atto di notorietà per l’attestazione delle situazioni dalle quali deriva  l’attribuzione del punteggio ai sensi del successivo art. 3 lett. D).
A tal fine si ricorda che, ai sensi e per gli effetti, dell’art. 76 del d.p.r. 28.12.2000, n. 445 (“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”) chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso, è punito ai sensi del codice penale e delle vigenti leggi in materia e che ai sensi dell’art. 75 del predetto testo unico nel caso di dichiarazioni mendaci il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere.
In particolare sono comprovati mediante autodichiarazioni e/o dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà da rendersi sottoscrivendo il modulo di domanda appositamente predisposto dal Comune di Pontedera i seguenti stati, fatti o situazioni soggettive o oggettive:

a. - cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione Europea;

- cittadinanza di altro Stato e titolarità di carta di soggiorno;

- cittadinanza di altro stato e titolarità di permesso di soggiorno di durata almeno biennale e svolgimento di regolare attività di lavoro subordinato ovvero di lavoro autonomo;

b. residenza e stato di famiglia del richiedente alla data di pubblicazione del bando;

c. composizione del nucleo familiare con indicazione dei dati anagrafici e lavorativi del richiedente e di ciascun componente il nucleo, nonché la sussistenza a favore dei medesimi soggetti dei requisiti di cui alle lettere b), c), d), e), f) dell’art 1 lettera A) del presente bando;

d. il  valore ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente)
B)  Documenti necessari per l’attribuzione del punteggio da  assegnare:
1) dichiarazione sostitutiva comprovante che il ricorrente abita in alloggio che deve essere rilasciato a seguito di:

· provvedimento esecutivo di sfratto da alloggio di proprietà privata, con precisa indicazione che non sia stato intimato per inadempienza contrattuale e dei casi di concorrenti che risultino da sentenza occupanti senza titolo a seguito di decesso del conduttore;

· provvedimento di separazione omologato dal Tribunale o della sentenza passata in giudicato con obbligo di rilascio dell’alloggio;

· verbale di conciliazione giudiziaria;

· ordinanza di sgombero;

· provvedimenti relativi alla procedura di decadenza per superamento del limite di reddito per la permanenza negli alloggi di ERP ovvero per mancanza del requisito temporale richiesto per il subentro nell’assegnazione di un alloggio di ERP o per assenza del titolo al relativo subentro;

· preavviso di sfratto notificato a norma dell’art. 608 C.p.c. ovvero notifica da parte della competente autorità della data di esecuzione dell’ordinanza di sgombero;

2) certificato dell’autorità competente attestante menomazioni di qualsiasi genere che comportino una diminuzione permanente della capacità lavorativa superiore a 2/3 relativamente a componenti del nucleo familiare alla data di pubblicazione del bando;

3) per i richiedenti che non risiedono nel Comune di Pontedera, documentazione atta a dimostrare che il luogo di lavoro del richiedente è posto nel Comune di Pontedera;
4) copia della carta o del permesso di soggiorno;
ART.  3  - FORMAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA – RICORSI
A) Istruttoria delle domande
Il Comune procede all’istruttoria delle domande dei concorrenti, verificandone la completezza e la regolarità.

Provvede, altresì, all’attribuzione dei punteggi conseguenti a ciascuna domanda, secondo quanto previsto dal presente bando.

B) Formazione della graduatoria generale 
Il Comune procede all’adozione della graduatoria provvisoria secondo l’ordine dei punteggi attribuiti a ciascuna domanda. Ai fini della formazione della graduatoria il Comune terrà in considerazione e nel caso escluderà situazioni nelle quali la composizione dei nuclei determini situazioni di sovraffollamento tali da risultare incompatibili con le prescrizioni in materia igienico -sanitaria dei locali di abitazione stabilite dal D.M. 5 luglio 1975, le quali dovranno, altresì, essere rispettate dalla Soc. APES scpa in sede di stipula dei contratti di locazione.

La Graduatoria Provvisoria, con l’indicazione dei modi e dei tempi per l’opposizione e del nome del funzionario responsabile del procedimento, è  pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Pontedera per quindici giorni consecutivi e sul sito internet del Comune di Pontedera.

Entro 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria gli interessati possono presentare opposizione alla stessa. Decorso il suddetto termine, la Commissione  prevista dalla L.R. 2/2019, decide sulle opposizioni a seguito di valutazione dei documenti pervenuti entro i termini per l’opposizione, purché relative a condizioni soggettive e oggettive possedute alla data di pubblicazione del bando e dichiarate nella domanda. è valutabile il provvedimento esecutivo di sfratto intervenuto dopo la presentazione della domanda e prima della decorrenza del termine stabilito per l’opposizione.
All’esito dell’esame dei ricorsi la Commissione formula la graduatoria definitiva, previa effettuazione del sorteggio tra i concorrenti che abbiano conseguito lo stesso punteggio, nel rispetto delle priorità stabilite dal bando.

Tale graduatoria definitiva è pubblicata per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio on-line del Comune di Pontedera e sul sito internet comunale.

C) Validità della graduatoria definitiva 
Gli alloggi sono assegnati in locazione dalla Soc. APES scpa secondo l’ordine stabilito nella graduatoria definitiva, che conserva la sua efficacia fino al suo esaurimento o comunque fino a quando l’amministrazione comunale non stabilisca di aggiornarla.

D) Punteggi di selezione delle domande:
La graduatoria è formata sulla base dei punteggi che sono attribuiti in relazione alle condizioni oggettive e soggettive del richiedente e del suo nucleo familiare, come di seguito indicati:

a) Condizioni Soggettive:
1. Valore  dell’attestazione ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente)
· Da € 16.500,00 ISEE        a  € 20.00,00 ISEE
 


Punti 15 *
· Da € 20.000,00 ISEE        a  € 25.000,00 ISEE
 


Punti 10
· Da € 25.000,00 ISEE        a  € 35.000,00 ISEE
 


Punti 5
* da Euro 8.000 per i nuclei deboli  
2. Nuclei familiari socialmente deboli :

· presenza di uno o più  soggetti ultrasessantacinquenni; e/o presenza di uno o più soggetti con invalidità superiore ai 2/3; 











Punti 3 
· giovani coppie ai sensi della legge 2/2019. nucleo familiare composto da coppia coniugata, convivente more uxorio, unita civilmente ovvero convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76 (Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze), anagraficamente convivente e che viva in coabitazione con altro nucleo familiare, ovvero convivente nell'ambito di un nucleo familiare più ampio, alla data di pubblicazione del bando con uno o più figli minori a carico. 

Il punteggio è attribuibile a condizione che nessuno dei due componenti la coppia abbia compiuto il trentaquattresimo anno di età alla data di pubblicazione del bando.



Punti 7
· nucleo familiare con un valore ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) non inferiore a EURO 8.000 composto da  una sola persona con: 

- uno o più figli maggiorenni fiscalmente a carico, purché non abbiano compiuto il ventiseiesimo anno di età alla data di pubblicazione del bando; 

- un  o più figli minori fiscalmente a carico o uno o più  minori in affidamento preadottivo a carico; 

Punti 7
3. Superamento limite ISEE per la permanenza nell’ERP:

· nuclei familiari che si trovano nelle condizioni di cui all’art. 38 comma n) della legge regionale 2/2019
. 

-
Punti 20 
4. Storicità della presenza in graduatoria. 

· richiedente, non assegnatario, presente continuativamente da almeno 4 anni nella vigente 

      graduatoria ERP approvata ai sensi della legge regionale 2/2019 e precedenti.  

Per ogni anno di presenza in graduatoria    -  Punti 1
5. nuclei familiari assegnatari ERP che richiedono di abbandonare l’alloggio ERP per alloggio a canone convenzionato   -     Punti 20
b) Condizioni Oggettive:
a) Richiedenti che abitino in un alloggio che debba essere rilasciato a seguito di:

1. provvedimento esecutivo di sfratto da alloggi di proprietà privata; 

2. provvedimento di separazione, omologato dal Tribunale, o sentenza passata in giudicato con obbligo di rilascio dell’alloggio;

3. verbale di conciliazione giudiziaria;

4. ordinanza di sgombero;

5. procedura di decadenza, ai sensi della legge regionale 2/2019, da alloggio ERP per superamento del limite di reddito per la permanenza negli alloggi di ERP ovvero per mancanza del requisito temporale richiesto per il subentro nell’assegnazione di un alloggio di ERP o per assenza del titolo al relativo subentro;
Punti 4
b) Richiedente al quale sia stato notificato preavviso di sfratto a norma dell’art. 608 c.p.c., o sia stata notificata dalla competente autorità la data di esecuzione di ordinanza di sgombero, o del provvedimento di decadenza dall’alloggio ERP oppure di rilascio dell’alloggio occupato.
In tal caso si attribuisce l’ulteriore punteggio indicato che va a cumularsi con quello di cui al precedente punto a).









Punti 6
I punteggi di cui alle lettere a , 5 e b si attribuiscono anche se i suddetti provvedimenti siano notificati all’interessato nel periodo compreso fra la data di pubblicazione del bando di concorso e la scadenza dei termini per la presentazione dell’opposizione.

c) Priorità
A parità di punteggio sono individuate, in ordine, le seguenti priorità:

1. estrazione a sorte.

ART. 4 - CONTROLLI
Potranno essere effettuati controlli per la verifica delle autocertificazioni rese dai concorrenti utilmente collocati in graduatoria, prima della sottoscrizione del contratto di locazione. Nel corso di validità del rapporto di locazione potranno, inoltre, essere effettuati controlli circa il permanere dei requisiti per l’ammissibilità al presente bando di concorso. L’esito dei controlli potrà dar luogo, oltre alle ulteriori conseguenze previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o omissione di comunicazione, se del caso al recesso dal contratto di locazione ed al rilascio immediato dell’alloggio locato od al mancato rinnovo.
ART. 5 - CANONE DI LOCAZIONE

Il canone di locazione applicato agli alloggi da assegnare, nel rispetto degli importi massimi previsti dal c.d. canone “concordato” di cui all’art. 2, comma 3 della legge 431/1998, è fissato in €. 4,70/mq mese aggiornabile annualmente sulla base ISTAT oltre IVA e oneri di legge. I servizi condominiali saranno addebitati in base al costo documentato aumentato delle spese di amministrazione così come stabilito dalla legge 392/1978. Alla scadenza dei contratti l'Ente Proprietario ha facoltà di stabilire nuovi importi del canone, nel rispetto dei limiti massimi ridotti al 70%, dell'accordo territoriale in vigore alla data del rinnovo. 
ART. 6 – LOCAZIONE DEGLI ALLOGGI

L’assegnazione degli alloggi e la stipula dei relativi contratti di locazione è fatta ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n°431. Il contratto dovrà essere stipulato a norma dell’art. 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n°431, per un periodo non inferiore a quanto stabilito dal 1° comma dello stesso articolo.
La stipula del contratto di locazione avverrà direttamente fra APES S.c.p.a e l’inquilino. 
L’inquilino dovrà entro 60 giorni dalla stipula del contratto fissare la residenza nell’alloggio. L’ Azienda APES S.c.p.a.  dovrà inviare, entro 30 giorni dalla registrazione, copia  dei contratti di locazione all’Amministrazione Comunale tramite lettera raccomandata, o posta elettronica certificata ed osservare tutte le prescrizioni date dalla Regione Toscana, dall’Amministrazione Comunale, dalla specifica convenzione sottoscritta e dal presente bando.
ART. 7 - TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Per la presentazione delle domande il termine è fissato in 30 giorni  dalla data di pubblicazione del presente bando all’Albo Pretorio on-line del Comune di Pontedera stabilita per  il  21 Ottobre 2019 e quindi entro il 19 Novembre 2019.
ART. 8- DISTRIBUZIONE, RACCOLTA E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande di partecipazione al presente bando di concorso devono essere compilate unicamente sui moduli appositamente predisposti dal Comune di Pontedera. 

I moduli di domanda saranno disponibili presso :

1. l’Ufficio URP – Sportello Servizi Educativi e Sociali nei giorni da Lunedì, Mercoledì e Venerdì  dalle ore 8,30 alle ore  13,45 e nei giorni di Martedì e Giovedì  dalle ore 8,30 alle ore 17,45;

2. l’Ufficio Casa nei giorni di apertura al pubblico Mercoledì  dalle ore 09,00 alle ore  13,00 e il Giovedì dalle ore 15,30 alle ore  17,30;

3. reperibili al seguente indirizzo https://www.comune.pontedera.pi.it/aree-tematiche/casa-politiche-sociali-pari-opportunita/politiche-la-casa/ nel  sito ufficiale del Comune di Pontedera;

Le domande relative al presente bando di concorso, debitamente sottoscritte, devono essere corredate di tutta la necessaria ed idonea documentazione, e indicare l’indirizzo al quale devono essere trasmesse le comunicazioni relative al concorso.

 Le domande corredate dalla fotocopia del documento di identità del richiedente, dovranno pervenire esclusivamente presso l’Ufficio Protocollo del Comune o essere spedite a mezzo raccomandata postale A.R. riportante nome, cognome ed indirizzo del mittente, all’Ufficio Casa entro il termine di cui al precedente art. 7. 

Per le domande spedite a mezzo raccomandata farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante.

N.B.: Responsabile del procedimento è il dr. Paolo Bertelli funzionario responsabile delegato del Servizio “ Sport ,Casa, Politiche Sociali e Sviluppo Locale ”; responsabile dell’istruttoria è il sig. Roberto Chiarugi (Tel. 0587/299225).

Art. 9 - Informativa ai sensi degli art. 13-14 del GDPR (General Data Protection Regulation) 2016/679

Il Comune di Pontedera, con sede in Pontedera (PI), C.so Matteotti n. 37, nella sua qualità di Titolare del trattamento dati, in persona del Sindaco quale legale rappresentante pro-tempore, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 679/2016, informa gli interessati che i dati personali e sensibili raccolti che li riguardano (dati già acquisiti dal Titolare o acquisiti in seguito e/o comunicati da terze parti), sono necessari e saranno trattati con modalità prevalentemente informatiche e telematiche per le finalità previste dal Regolamento UE 2016/679, in particolare per interesse pubblico o esercizio di pubblici poteri, ivi incluse finalità di archiviazione, ricerca storica e analisi per scopi statistici.

Ove richiesto dagli interessati i dati potranno essere trattati anche per comunicare eventi o altre iniziative istituzionali dell’A.C. Il conferimento dei dati è obbligatorio per il raggiungimento delle finalità connesse al presente trattamento.

I dati saranno trattati per il tempo necessario al raggiungimento delle finalità suddette.
Successivamente saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.

I dati saranno trattati dal personale e da collaboratori del Comune di Pontedera o delle imprese espressamente nominate come responsabili o sub responsabili del trattamento.
Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea.
In caso di richiesta di accesso ai documenti amministrativi, nel rispetto della vigente normativa, i dati potranno essere trasmessi ad altri soggetti (es. controinteressati, partecipanti al procedimento, altri richiedenti).

Nei casi previsti dalla normativa i dati potranno, altresì, essere pubblicati sul sito istituzionale del Comune di Pontedera nella misura strettamente necessaria a garantire la trasparenza nella gestione dei procedimenti collegati al presente trattamento.

E’ diritto degli interessati chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. Reg. UE 2016/679).

L’apposita istanza può essere presentata per scritto a mezzo posta elettronica, posta elettronica certificata, lettera raccomandata a/r.

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali quale autorità di controllo secondo le procedure previste.

       Il Responsabile per la protezione dati del Comune di Pontedera è contattatile al seguente indirizzo di posta elettronica: protezionedati@comune.pontedera.pi.it
Pontedera, il 21 Ottobre 2019                       


  IL DIRIGENTE del 5^ SETTORE 

  








Dr. Giovanni Forte

� n) disponga di un valore della situazione economica equivalente (ISEE) superiore al limite della prima fascia del valore ISEE stabilita dalla Regione per i diversi livelli di partecipazione finanziaria degli utenti dei servizi sanitari, sociosanitari e sociali, salvo che all’inte rno del nucleo familiare con ISEE uguale o inferiore ai 50 mila euro, sia presente un soggetto con invalidità riconosciuta al cento per cento. Tale limite è soggetto a revisione periodica, da attuarsi con deliberazione della Giunta regionale, parallelamente ad analoghe revisioni che saranno operate per l’accesso agli altri servizi regola ti dalle fasce ISEE. Ciascun comune , con motivato provvedimento in ragione di situazioni locali di tensione abitativa o di andamento del mercato privato della locazione, può disporre un limite inferiore a 36.151,98 euro e comunque non inferiore al valore ISEE pari a 27.000 euro. In caso di temporaneo superamento del limite di cui alla presente lettera , dovuto a fattori episodici quali, in particolare : trattamento di fine rapporto, eredità, o altro, ciascun comune può valuta r e di sospende r e il procedimento di decadenza rimandando al successivo accertamento una nuova valutazione . In ogni caso il comune è tenuto ad assume r e un provvedimento motivato in merito, ai sensi del comma 5.










